	ORDINE DI SERVIZIO PER L’IMPIEGO DEGLI ESPLOSIVI

REDATTO AI SENSI DELL’ART.305 DEL D.P.R. 9-4-1959, N°128



	MINIERA/CAVA di __________ (materiale) __________
denominata _________(nel caso di miniere)___________

in loc. ___________________ del Comune di ____________________ - Prov. (PG)

Esercente: ______________(nome titolare) _______________
Data di elaborazione O.S.I.E.:__________________

Il Direttore Responsabile:

(Nome e Cognome)

_____________________
(Firma)

Nomina del (inserire data invio comunicazione nomina per la 624/96)


	Visto per l’approvazione
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REGIONE UMBRIA
SEZIONE RISORSE MINERARIE E VIGILANZA
Attività di Polizia Mineraria

L’Ingegnere Capo della Polizia Mineraria
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_______________________________

Perugia, lì _________________




ORDINE DI SERVIZIO PER L’IMPIEGO DEGLI ESPLOSIVI

IN ATTIVITÀ ESTRATTIVE
redatto ai sensi dell’art.305 del D.P.R. 09.04.1959, n°128
Miniera/Cava di (materiale)_____ denominata “_____________” in località _______________

del Comune di _________________________________________ (Provincia di ___________)

Tipo di cava/miniera (a cielo aperto, in fossa, presenza di grisou, ecc.)

Società titolare della concessione/autorizzazione ___________________________________.

Sede della società ___________  C.F. n° e Partita I.V.A. _____________________________.

Rappresentante legale/(titolare della conc./autor.): __________________________________

Domicilio per la carica: via ___________, n°____  Comune _______________ (Prov.__) 

Abitazione (se necessaria) via ___________, n°____  Comune _______________(Prov __)

Atto Concessorio/Autorizzazione: _______________________________
Scadenza concessione/autorizzazione ___________________________
Denuncia di Esercizio del _____________________________________
Direttore Responsabile _______________ domiciliato in Via ______ di Comune ______ (Prov.__) 

Numero di Cellulare _______________
Sorvegliante _______________ domiciliato in Via ______ di Comune ______ (Prov.__)
Numero di Cellulare _______________

Sorvegliante _______________ domiciliato in Via ______ di Comune ______ (Prov.__)
Numero di Cellulare _______________

Ditta che esegue i lavori di scavo ___________________________________________________
Ditta che esegue i lavori di abbattimento con esplosivo __________________________________
Fochino/o incaricato caricamento brillamento: _________________________________________________
domiciliato in Via ______ di Comune ______ (Prov.__) - Numero di Cellulare ________________

Fochino/o incaricato caricamento brillamento: _________________________________________________

domiciliato in Via ______ di Comune ______ (Prov.__) - Numero di Cellulare ________________

Fochino/o incaricato caricamento brillamento: _________________________________________________

domiciliato in Via ______ di Comune ______ (Prov.__) - Numero di Cellulare ________________

· Miniera /cava 
( senza deposito di esplosivo 
( con deposito di esplosivo.

La consegna, il prelevamento, il trasporto interno e l’impiego in miniera/cava degli esplosivi (II categoria) degli accessori detonanti e dei mezzi di accensione nonché dei relais ritardatori (III categoria), sono regolamentati dal presente Ordine di Servizio redatto dal Direttore Responsabile in relazione agli specifici articoli di Legge (D.P.R. 128/59 – L.110/75 – D.L.vo 624/96), secondo lo schema di seguito riportato. 

· I TIPI DI ESPLOSIVO e gli ACCESSORI IMPIEGATI all’interno della miniera/cava denominata “_____________” sono esclusivamente quelli previsti nell’art.297 del D.P.R. 128/59; i fornitori soddisfano i requisiti previsti dall’art. 303 del D.P.R. 128/59.

· LA MODALITÀ DI IMPIEGO DEGLI ESPLOSIVI, nelle attività estrattive, è regolamentata con gli articoli 304 - 306 - 307 del D.P.R. 128/59 e definita con le specifiche particolarità relative alla miniera/cava, fissate dal Direttore Responsabile nel presente Ordine di Servizio.

· L’UTILIZZO DEL PERSONALE INCARICATO DEL CARICAMENTO E DELLO SPARO DELLE MINE è regolamentato con l’articolo 317 del D.P.R. 128/59 e meglio definito dal Direttore Responsabile nel presente Ordine di Servizio.

· IL TRASPORTO E LA SOSTA DEGLI ESPLOSIVI NEL CANTIERE sono regolamentati con gli articoli 313 – 318 del D.P.R. 128/59 e con gli articoli 35 comma 1, comma 2 e comma 3 del D.L.vo 624/96 e con l’art.25 della Legge 110/75. Le specifiche modalità sono fissate dal Direttore Responsabile nel presente Ordine di Servizio.

· IL CARICAMENTO DELLE MINE è regolamentato con gli articoli 336 – 337 – 338 – 339 – 340 del D.P.R. 128/59 e definito con specifiche modalità dal Direttore Responsabile nel presente Ordine di Servizio.

· IL BRILLAMENTO DELLE MINE è regolamentato con gli articoli 341 – 342 – 343 – 344 – 345 – 346 – 349 del D.P.R. 128/59 e definito con le specifiche modalità dal Direttore Responsabile nel presente Ordine di Servizio.

· LE MISURE PRECAUZIONALI DOPO LO SPARO sono regolamentate con gli articoli 350 – 351 – 352 – 353 – 354 del D.P.R. 128/59 e, per la cava/miniera in oggetto, definite dal Direttore Responsabile nel presente Ordine di Servizio.

· La miniera/cava non è autorizzata al deposito di esplosivo, pertanto, esso verrà fatto pervenire in cantiere nella quantità autorizzata per la necessità giornaliera, in tempestiva coincidenza con il caricamento dei fori. Nel caso di esplosivo in esubero dopo le operazioni di caricamento e brillamento si provvederà, in preferenza, alla sua restituzione alla ditta fornitrice, entro la giornata, o alla sua distruzione, come stabilito più avanti nel presente ordine di servizio.

· Il consumo giornaliero massimo, è  di:

· __ Kg di esplosivi di II° categoria; (inserire codici M.A.P.)
· __ metri di miccia detonante (II° categoria); (inserire codici M.A.P.)
· __ metri di miccia a lenta combustione (V° categoria); (inserire codici M.A.P.)
· n.__ detonatori elettrici (III° categoria); (inserire codici M.A.P.)
· n.__ detonatori a fuoco (III° categoria); (inserire codici M.A.P.))
· n.__ detonatori non elettrici (III° categoria); (inserire codici M.A.P.)
Per le volate giornaliere si rispetterà, comunque, quanto stabilito nell’Allegato 1 “Schemi di volata” del presente ordine.
· Le volate di mine in un mese saranno al massimo in numero di _____, per un consumo annuale di esplosivi di:

· __ Kg di esplosivi di II° categoria; (inserire codici M.A.P.)
· __ metri di miccia detonante (II° categoria); (inserire codici M.A.P.)
· __ metri di miccia a combustione (V° categoria); (inserire codici M.A.P.)
· n.__ detonatori elettrici (III° categoria); (inserire codici M.A.P.)
· n.__ detonatori a fuoco (III° categoria); (inserire codici M.A.P.)
· n.__ detonatori non elettrici (III° categoria); (inserire codici M.A.P.)
La richiesta per il nulla-osta e l’autorizzazione, rispettivamente per l’acquisto e per il trasporto di esplosivo, sarà/è stata inoltrata alle Autorità competenti ed i quantitativi saranno comunque stabiliti sulla base dell’effettivo consumo degli anni precedenti. 
· Il brillamento delle mine (art.341 del D.P.R.128/59) avverrà nei giorni: (dal (inserire) al (inserire)) dalle ore (inserire) alle ore (inserire) e dalle ore (inserire) alle ore (inserire). Il brillamento è previsto di regola solo nell’orario mattutino dalle (inserire) alle (inserire) utilizzando il brillamento pomeridiano solo come orario di riserva. 

L’orario di brillamento delle mine sarà affisso su appositi cartelli posti all’ingresso e lungo le recinzioni della cava/miniera secondo il modello che segue.
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· Nei lavori di coltivazione saranno impiegati esclusivamente esplosivi, detonatori, relais ritardatori e micce riconosciuti idonei per l’impiego minerario dalla vigente normativa, marchiati CE e di età non superiore a quella di vita indicata nelle schede di dati di sicurezza (All.5).

I Sorveglianti ed i minatori, ognuno per la parte di propria competenza sono responsabili del rispetto del presente Ordine di Servizio.
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ALLEGATI al presente Ordine di Servizio Impiego Esplosivi:

1. Schemi di volata e sistemi di innnesco
2. Individuazione degli addetti all’uso di esplosivi (firmata per accettazione) unitamente a copia delle licenze dei fochini o attestazione di idoneità all’uso di esplosivi rilasciata dal direttore responsabile  - art. 317 DPR 128/59, ed individuazione degli Aiuto Fochino;

3. Dispositivi di protezione individuale (come da DSS) degli addetti all’uso di esplosivi; 

4. Schede di sicurezza esplosivi (copia rilasciata dalle ditte fornitrici autorizzate – le stesse presenti nel DSS);
5. Planimetria di cava con aree isocarica istantanea di max utilizzo

6. Schema registro delle volate.



EVENTUALI PRESCRIZIONI DELL’ORGANO DI VIGILANZA

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MINIERA/CAVA di __________________den. “_____________”

Comune di ___________ (Prov. ____)

Esercente: _________________


Le disposizioni contenute nel presente Ordine di Servizio per l’Uso di Esplosivi, redatto ai sensi dell’art. 305 del D.P.R. 09/04/1959 n° 128, devono essere osservate scrupolosamente da tutto il personale addetto alla miniera/cava.

	NORMATIVA DI RIFERIMENTO

D.P.R. 9 aprile 1959   n° 128

D.L.vo 25 novembre 1996  n°624

L. 18 aprile 1975 n° 110 ed altre
	
	MODALITA’ SPECIFICHE FISSATE DAL

DIRETTORE RESPONSABILE

IN RELAZIONE  ALLA  NORMATIVA  DI  RIFERIMENTO

	TIPO DI ESPLOSIVO IMPIEGATO



	Art. 297

DPR128/59

Art. 303

DPR128/59

	Nelle miniere e nelle cave è vietato impiegare esplosivi da mina, accessori detonanti e mezzi di accensione non compresi tra quelli riconosciuti dal Ministero dell’interno ai sensi dell’articolo 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e riconosciuti idonei per l’impiego minerario dal Ministro per l’industria ed il commercio. 
Gli imprenditori sono tenuti a fornirsi degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi di accensione destinati alle lavorazioni minerarie, eventualmente tramite imprese commerciali, soltanto dalle ditte produttrici comprese nell’elenco di cui all’art.299 del D.P.R. 128/59.
	
	· Vengono usati esplosivi di II categoria del tipo: 
(inserire solo cosa è usato ed inserire i codici M.A.P.)
· Slurry (vd. scheda di sicurezza All. 5)

· Pulverulento (vd. scheda di sicurezza All. 5)

· Gelatine (vd. scheda di sicurezza All. 5)

· ANFO (vd. scheda di sicurezza All. 5)

· Emulsioni (vd. scheda di sicurezza All. 5)

· miccia detonante (vd. scheda di sicurezza All. 5)

· Vengono usati esplosivi di III categoria del tipo:

(inserire solo cosa è usato ed inserire i codici M.A.P.)
- Deton. a fuoco (vd. scheda di sicurezza All. 5) 

- Deton. elettrici (vd. scheda di sicurezza All. 5)

- Deton. non elettrici (vd. scheda di sicurezza All. 5)

- Relais (vd. scheda di sicurezza All. 5)
· Vengono usati esplosivi di V categoria del tipo:

(inserire solo cosa è usato ed inserire i codici M.A.P.)
- Miccia a lenta (vd. scheda di sicurezza All. 5)

Gli esplosivi saranno utilizzati tenendo conto del loro grado di tossicità, indicato nelle schede di dati di sicurezza (ex. D.M. 7.9.2002), nonché del grado di tossicità dei prodotti d’esplosione.
Durante l’utilizzo gli esplosivi, che sono nocivi per la salute, vanno utilizzati nelle confezioni integre allo scopo di evitare contatti diretti o inalazioni. 

In generale, durante il maneggio e/o uso di esplosivi dovranno essere utilizzati, nel rispetto del DSS, i D.P.I. di cui in allegato 3.

Come norma.

Con il N.O. all’acquisto la Questura verifica l’idoneità dei produttori e dei depositi.




	MODALITA’ DI IMPIEGO DEGLI ESPLOSIVI



	Art. 304

DPR128/59

Art. 306

DPR128/59

Art. 307

DPR128/59


	E’ vietato utilizzare nelle miniere e nelle cave esplosivi, accessori detonanti e mezzi di accensione diversi da quelli distribuiti dal Direttore.

Gli esplosivi, gli accessori detonanti e i mezzi di accensione non devono essere adoperati per impieghi diversi da quelli consentiti dal presente decreto.

E’ proibito portare fuori dalle miniere e dalle cave esplosivi, accessori detonanti e mezzi di accensione, salvo diversa disposizione della Direzione. 

Il disgelamento degli esplosivi contenenti nitroglicerina deve farsi di giorno ed all’esterno, da personale esperto, sotto la direzione di un sorvegliante e a conveniente distanza dal luogo dove si eseguono altri lavori. Il disgelamento deve operarsi in appositi recipienti scaldati all’esterno con acqua calda, osservando cautele atte ad evitare il contatto dell’acqua con gli esplosivi. In ogni caso è vietato asciugare o disgelare esplosivi esponendoli al fuoco, o collegandoli su fornelli, o a diretto contatto con la persona. Gli esplosivi congelati non devono essere mai manipolati o trattati con corpi duri ed il trasporto per procedere al disgelamento deve essere eseguito con particolare precauzione.

Gli esplosivi alla nitroglicerina che trasudano oppure sviluppano odore acre o vapori rutilanti devono essere rimossi con ogni cautela procedendo, appena possibile, alla distruzione di essi. Questa deve effettuarsi bruciando l’esplosivo per piccole quantità, all’aperto ed in luogo non pietroso, seguendo tutte le cautele atte ad evitare danni in caso di esplosione.
	
	Come norma.

Nella nostra cava/miniera sono utilizzati unicamente gli esplosivi più sopra indicati e prodotti e/o commercializzati dalla Società ……………………

In una stessa volata devono essere utilizzati solo detonatori provenienti da una stessa fabbrica.

L’utilizzo e l’asporto, di materiali esplodenti, all’esterno dell’attività estrattiva è severamente proibito e sanzionato.

L’esplosivo deve essere consegnato, sul fronte cava, dal fornitore al fochino di turno (o persona incaricata ed autorizzata all’impiego), che con la sua firma in calce al documento di trasporto dimostra la presenza. Da questo momento la persona è responsabile della sorveglianza del materiale.

Come norma.

Se nel controllo delle casse il fochino nota delle anomalie deve: farle notare all’autista del fornitore, far interrompere lo scarico, se non ultimato, avvertire il Direttore o il Sorvegliante di cava. Questi prenderanno gli opportuni provvedimenti (se c’è sospetto di prodotto congelato o comunque difettoso lo faranno riportare in deposito, o procederanno alle operazioni di disgelamento).

(vd. più avanti l’individuazione dei nominativi dei fochini o delle persone incaricate ed autorizzate all’impiego di esplosivi – art. 317 DPR 128/59).

Come norma.

Se durante il controllo il fochino nota anomalie anche analizzando le schede di sicurezza dei materiali esplodenti (ex. DM 7.9.2002), contesta il prodotto ed avverte il Direttore o il Sorvegliante di cava. Questi prenderanno gli opportuni provvedimenti (se c’è sospetto di prodotto congelato, trasudante o comunque difettoso lo faranno riportare in deposito).

Questo vale anche per gli accessori.
Nel caso in cui, per gravi problemi non superabili, nelle ore previste per il brillamento mine, rimanessero notevoli quantità di esplosivo in esubero si provvederà a contattare immediatamente la ditta fornitrice e restituire in giornata il materiale.

Nel caso di modeste quantità in esubero, il materiale verrà fatto brillare in uno dei fori di scorta che dovrà essere già predisposto per questo scopo.

(Il materiale non va ordinato se i fori non sono pronti e non ce n’è almeno uno per l’esubero).

Nell’eventualità si rendesse necessario bruciare piccole quantità di esplosivo, IIa o IIIa categoria, lo si deve fare lontano dagli alberi o prodotti combustibili, sul fronte d’escavazione (stando sempre sopra vento o comunque lontano, in modo da non inalare i prodotti di combustione). Il focolare sarà costituito da sabbia o materiale terroso. Il fuoco potrà essere attivato con i cartoni delle scatole di consegna; le cartucce di esplosivo dovranno essere tagliate longitudinalmente e avvicinate al fuoco tre o quattro alla volta (separando i vari tipi). Si procederà ad avvicinare altre cartucce, dopo che le prime sono state chiaramente distrutte. La miccia detonante va tagliata in spezzoni di circa mezzo metro: mai gettare sul fuoco un residuo di rotolo. È assolutamente vietato bruciare contemporaneamente cartucce di esplosivo e miccia detonante

Eventuali detonatori (pochi per volta) vanno fatti saltare assieme con innesco appropriato, dopo averli coperti con abbondante sabbia. Non gettare mai i detonatori sul fuoco né tentare di distruggerli in altri modi.

Le operazioni di cui sopra sono svolte solo dai fochini responsabili.


	PERSONALE INCARICATO DEL CARICAMENTO E DELLO SPARO DELLE MINE



	Art. 317

DPR128/59

	Il caricamento e lo sparo delle mine devono essere eseguiti soltanto da minatori, o da operai con formazione almeno equivalente, dopo che abbiano seguito appositi corsi di preparazione. Periodicamente la preparazione del suddetto personale deve essere aggiornata e l’idoneità controllata. Nell’ordine di servizio di cui all’art. 305 sono stabilite le attribuzioni dei lavoratori addetti al servizio degli esplosivi e dello sparo mine e quelle del personale appositamente incaricato della sorveglianza di tali operazioni.

 
	
	Il caricamento e lo sparo delle mine è svolto esclusivamente dai fochini responsabili.

I nominativi dei fochini responsabili, poiché sono suscettibili di modifiche nel tempo, sono riportati nell’allegato  2.

Le operazioni di caricamento e brillamento di mine possono essere effettuate anche:

1. dai fochini delle Ditte fornitrici di esplosivo, previa autorizzazione del Direttore Responsabile  di miniera/cava. 

2. dai sorveglianti muniti di licenza da fochino, previa autorizzazione del Direttore dei lavori di cava/miniera:

3. da altri fochini appartenenti alla Società titolare della autorizzazione, abitualmente operanti in altre cave/miniere o utilizzati in altre mansioni, sempre previa autorizzazione del Direttore Responsabile.

Il fochino potrà essere aiutato, nelle sole oprazioni di sposatamento di esplosivi, detonatori e micce nonché per il borraggio dei fori da mina, solo dai soggetti più avanti individuati (negli allegati) come “Aiuto fochino”.

In via eccezionale, la facoltà di modificare gli schemi di volata approvati, qualora sussistano dei problemi di natura tecnica e/o morfologica della roccia da abbattere, ricade esclusivamente in capo al Direttore Responsabile della cava/miniera; le modifiche suddette dovranno comunque rispettare i valori massimi istantanei di esplosivo fissato nel presente Ordine e comunque dovranno risultare da apposito Ordine di Servizio scritto redatto dal Direttore Responsabile.

I fochini responsabili terranno un apposito registro- detto Registro delle volate - indicante giornalmente gli schemi di volata adottati, gli eventuali Ordini del Direttore Responsabile (di cui sopra), altre eventuali note di interesse alle operazioni di perforazione - caricamento-brillamento.



	

	SOSTA E TRASPORTO DEGLI ESPLOSIVI NEL CANTIERE



	Art. 313

DPR128/59
Art. 318

DPR128/59
Art.35   DLgs.624/96

Comma 1

Art.35

DLgs.624/96

Comma 2

Art.35

DLgs.624/96

Comma 3

Art.25

L.110/75

Art. 323

DPR128/59

	Durante il trasporto gli esplosivi non devono essere lasciati senza sorveglianza.

Gli esplosivi prelevati sono trasportati ai cantieri soltanto dagli operai incaricati del prelevamento. Se il trasporto è fatto a spalla deve effettuarsi per un quantitativo massimo di Kg. 15 per persona in cassette o in borse. I recipienti predetti devono essere chiusi a chiave ed essere portati a tracolla o a zaino. I detonatori e le micce possono essere trasportati nei recipienti predetti sempre che siano posti in apposito scomparto rigido separato da quello delle cartucce di esplosivo.

SOSTA E TRASPORTO DELL’ESPLOSIVO NEL CANTIERE

In caso di assenza di deposito di esplosivo specificatamente asservito alla attività estrattiva, il Direttore Responsabile deve assicurare che l’esplosivo sia fornito, per quanto possibile, in prossimità dei punti di utilizzo ed in tempi immediatamente precedenti l’impiego dello stesso.

Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo VIII del D.P.R. n°128/59, la sosta degli esplosivi all’interno dei cantieri di cui al comma 1, in attesa del loro impiego, è consentita solo se effettuata in ambienti idonei alla loro conservazione e sotto la custodia di personale appositamente designato, con dichiarazione scritta dal datore di lavoro, allo scopo di preservare gli stessi da uso improprio o da sottrazione.
Fatte salve le specifiche disposizioni dell’art. 73, comma 2, il trasporto degli esplosivi nell’ambito del cantiere può essere effettuato solo con mezzi e con modalità approvati dall’autorità di vigilanza. 

Chiunque, per l’esercizio della propria attività lavorativa, fa abituale impiego di esplosivi di qualsiasi genere, deve tenere il registro delle operazioni giornaliere di carico e scarico, previsto dal primo comma dell’art. 55 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza 18 giugno 1931 n°773.

Chiunque constati smarrimento o sottrazione di esplosivo deve darne subito notizia al sorvegliante di turno. La direzione è tenuta a darne immediata comunicazione all’autorità locale di pubblica sicurezza.
	
	Come norma.

L’esplosivo deve essere consegnato, sul fronte cava, dal fornitore al fochino (o persona incaricata ed autorizzata all’impiego) in turno, che con la sua firma in calce al documento di trasporto dimostra la presenza. Da questo momento la persona è responsabile della sorveglianza del materiale

I fochini normalmente presenti in cava e che possono provvedere al controllo degli esplosivi sono indicati nell’allegato 2.

Il fochino che riceve in consegna l’esplosivo non deve permettere ad estranei di avvicinarsi all’esplosivo e/o agli accessori detonanti e di accensione, se non in presenza del Direttore Responsabile.

Lo stesso fochino deve predisporre affinché l’intero quantitativo sia sorvegliabile a” a vista”.

I materiali esplodenti devono essere scaricati in prossimità dei fori preparati in precedenza. Per ulteriore sicurezza, e diversamente dalla possibilità stabilita dall’art. 318 del D.P.R. 128/59 posto a fianco, eventuali e brevi spostamenti dei detonatori e delle micce detonanti saranno effettuati con 2 apposite e distinte cassette con lucchetto, munite di scritta indicante il materiale esplosivo contenuto.

Una volta consegnati dalla ditta, i detonatori e le micce, sono comunque, anche in assenza di spostamenti, protetti nelle succitate cassette di legno poste a distanza dagli altri esplosivi.

In attesa dell’utilizzo, i detonatori elettrici, se non già così forniti, dovranno essere singolarmente circuitati. I detonatori a fuoco, dovranno essere comunque mantenuti all’interno delle piccole scatole di plastica con le quali vengono generalmente commercializzati, e la stessa conservata all’interno delle cassetta adibita ai detonatori di cui sopra.

L’esplosivo deve essere consegnato, sul fronte cava, dal fornitore al fochino di turno (o persona incaricata ed autorizzata all’impiego), che con la sua firma in calce al documento di trasporto dimostra la presenza. Da questo momento la persona è responsabile della sorveglianza del materiale.

In attesa dell’impiego l’esplosivo deve rimanere negli imballi originali e mantenuto a distanza dalle cassette contenenti detonatori e miccia detonante o a fuoco.

Vedi note precedenti.

Il trasporto dell’esplosivo dal piazzale principale al fronte di abbattimento deve essere effettuato con lo stesso automezzo di proprietà della società fornitrice degli esplosivi immediatamente prima del brillamento. L’automezzo della Ditta fornitrice di esplosivo, durante il trasporto all’interno della miniera, ha la precedenza su tutti i mezzi meccanici e su tutti i pedoni che incontra lungo il percorso.

Quando per motivi operativi il trasporto non possa essere effettuato come sopra stabilito, il trasporto dell’esplosivo può essere effettuato anche:

· a mano, dai fochini responsabili, quando le distanze sono minime, utilizzando le apposite cassette o borse, dotate di lucchetto, e con quantitativi massimi trasportabili di 15 Kg a persona, qualora tali distanze si riducono a brevi tratti è possibile spostare la cassa intera di esplosivo;

· (inserire eventuali ed ulteriori modalità.) 
Qual’ora il trasporto sul fronte di volata non possa essere effettuato con il mezzo del fornitore, si provvederà a trasportare separatamente l’esplosivo e gli inneschi.

È compito dei Sorveglianti far interrompere qualsiasi attività e tenere sgombera la via del trasporto.

E’ vietato trasportare esplosivo insieme con materiale di altro genere, apparecchi o utensili.

Le modalità di intervento durante il trasporto sono affidate al Sorvegliante, il quale coordina il corretto svolgimento delle operazioni. 

Il registro delle operazioni giornaliere di carico e scarico esplosivo è vidimato e numerato in ogni pagina, ed in esso è indicato quanto disposto dall’art. 108 del R.D. 635/40:

· operazioni di carico e scarico degli esplosivi;

· generalità delle persone con le quali le operazioni stesse sono compiute ed estremi dei loro documenti di riconoscimento; 
· specie e quantità dell’esplosivo acquistato ed utilizzato giornalmente.

Tale registro,aggiornato subito dopo la presa in carico dell’esplosivo, deve essere esibito ad ogni richiesta dei funzionari dell’ente preposto al controllo (organo di Polizia Mineraria e Questura).

Il registro è tenuto aggiornato a cura dell'intestatario della licenza di acquisto esplosivo, che può incaricare persona di sua fiducia delegandola in maniera scritta.

Il fochino e l’addetto alla perforazione, ciascuno in base alle proprie competenze, tengono aggiornato un ulteriore registro – detto Registro delle Volate - ove vengono riportate per ogni volata:

1. Data e ora;

2. Nome del fochino che ha eseguito la volata;

3. Quantitativo di esplosivo, detonatori e miccia utilizzati;

4. Quantitativi di esplosivo, detonatori e miccia restituiti o distrutti;

5. Numero di fori;

6. Carica istantanea massima caricata;

7. Osservazioni varie;

Come norma.

Nel caso specifico il Sorvegliante ed il Fochino responsabile dovranno immediatamente recarsi presso la sede del Direttore Responsabile e darne subito comunicazione. Il Direttore Responsabile a sua volta, darà immediata comunicazione all’Autorità Locale di Pubblica Sicurezza.

	CARICAMENTO DELLE MINE



	Art. 336

DPR128/59
Art. 308

DPR128/59
Art. 337

DPR128/59
	Gli esplosivi allo stato granulare o polverulento non possono essere versati sciolti nel foro da mina, ma devono essere confezionati con involucro di conveniente resistenza. L’impiego di polvere nera sciolta è consentito solo nelle cave di materiali lapidei per mine con carica estesa in superficie o mine a fendere.

Il calcatoio deve essere di legno o può essere guarnito con rame, ottone, zinco o bronzo, ma non con materiali ferrosi o altri che possono provocare scintille.

Le partite di miccia devono essere fatte controllare a cura della direzione, prima dell’impiego, nella misura di almeno un metro su cento metri al fine di accertare la velocità media di propagazione del fuoco.

Il risultato degli accertamenti è annotato in registro.

Per assicurare le micce alla capsula di innesco devono essere usate idonee pinze oppure altri strumenti di sicurezza. Tale operazione è effettuata a distanza, o in condizioni di sicurezza, nei confronti di quantitativi anche minimi di esplosivo.


	
	Come norma.

Il fochino responsabile verificherà personalmente il corretto confezionamento dell’e-splosivo in cartucce basando la sua constatazione anche sulle schede di sicurezza degli esplosivi ed accessori, inserite nelle scatole e/o fornite dai chi ha immesso il prodotto sul mercato.

È vietato, per la preparazione delle volate, utilizzare strumenti, (pinze, coltelli ecc.) che non siano a norma. Gli strumenti dovranno essere in materiale antiscintilla. È comunque vietato utilizzare, per il taglio della miccia detonante, strumenti a doppia lama (es. pinze e forbici). In caso di smarrimento o danneggiamento dei predetti strumenti il fochino responsabile dovrà immediatamente chiederne sostituzione al Direttore Responsabile. 

Come norma.

Nel caso di utilizzo di miccia a lenta combustione, l’accertamento della velocità media di propagazione del fuoco e l’aggiornamento del relativo registro dovrà essere effettuata da uno dei fochini responsabili.

Tale registro deve essere esibito ad ogni richiesta dei funzionari dell’ente preposto al controllo (organo di polizia mineraria).

In caso di non rispondenza della velocità di combustione, rispetto a quella indicata dal produttore, la miccia a lenta combustione andrà distrutta o riconsegnata, in giornata, alla ditta fornitrice. È vietato annodare o piegare a gomito la miccia a lenta combustione.

Come norma

Nel caso si debba utilizzare miccia a lenta combustione, il fochino dovrà preparare le micce, sul fronte di escavazione ma lontano dagli esplosivi. Il fochino dovrà porre particolare attenzione a non pestare o tirare la miccia a lenta combustione determinando l’interruzione del polverino interno. La miccia a lenta combustione, prima dell’accensione, dovrà essere appoggiata a terra in maniera tale da non formare anelli o cappi e lontano da eventuali perdite di gasolio o altri liquidi presenti sul terreno di cava.

· È vietato tenere i detonatori in tasca.

· I detonatori, prima dell’utilizzo, dovranno essere sempre tenuti a distanza di sicurezza dagli esplosivi, in un’apposita cassetta di legno munita di lucchetto e con scritta indicante il contenuto.

· Durante il caricamento delle mine dovranno essere allontanate dall’area, a cura del  fochino, tutte le persone non strettamente necessarie all’impiego degli esplosivi.



	Art. 338

DPR128/59
Art. 339

DPR128/59
Art. 340

DPR128/59

	I fori da mina debbono essere caricati immediatamente prima del brillamento. Le cartucce devono essere innescate all’atto dell’impiego. Da ogni cartuccia innescata e non utilizzata deve essere tolto il detonatore.

Prima del caricamento e dell'intasamento, gli operai non addetti devono allontanarsi a distanza tale da non essere colpiti da esplosioni premature.

La miccia deve avere una lunghezza, misurata dalla cartuccia prossima all'orifizio del foro da mina, non inferiore ad un metro e deve sporgere all'infuori del foro non meno di 50 cm.

La lunghezza minima della miccia può essere ridotta a 70 cm nel caso di piccole mine fatte brillare isolatamente.

Qualora si faccia uso di micce ritardate o di dispositivi ritardatori, le lunghezze predette possono essere ridotte in relazione al ritardo impiegato. 

La lunghezza delle micce, nel caso di spari in volata, è regolata in modo che sia possibile contare i colpi delle mine esplose.
Ogni mina deve essere intasata in modo adeguato all’entità, al genere di carica ed alla natura del materiale da abbattere. La lunghezza dell’intasa-mento non deve essere inferiore a 20 centimetri. Sono escluse dall’obbligo dell’intasamento le mine di cui all’art. 336, secondo comma. Per l’intasa-mento si deve adoperare materiale non combustibile e non suscettibile di produrre scintille.
	
	Come norma.

Come norma.

Prima di procedere al caricamento delle mine dovranno essere prese tutte le precauzioni necessarie per la sicurezza delle persone che si trovano nei luoghi circostanti. A tale scopo il sorvegliante di turno o il fochino deve accertarsi che gli operai non addetti all’utilizzo dell’esplosivo si siano allontanati a distanza di sicurezza. 
L’altezza della parte finale del borraggio non sarà inferiore alla larghezza della spalla d’abbattimento, al fine di ridurre la proiezione in aria di materiale al momento dell’esplosione.

Durante il caricamento del foro da mina si deve controllare più volte, con calcatoio o corda, l’altezza o profondità raggiunte, in modo da evitare concentrazioni troppo alte di esplosivo, per foro rotto o ostruito o allagato.

Durante tutte le operazioni di preparazione, caricamento e connessione reofori, è assolutamente vietato effettuare altre operazioni in vicinanza, ed è altresì vietato lasciare nell’area interessata dallo sparo i mezzi operanti in miniera.

È vietato fumare durante le operazioni di caricamento delle mine e comunque in prossimità dell’esplosivo.

Nel caso di brillamento elettrico è assolutamente vietato l’uso di apparecchi rice-trasmittenti, i quali dovranno essere spenti fino all’avvenuto brillamento.

	BRILLAMENTO DELLE MINE



	Art. 341

DPR128/59
Art. 342

DPR128/59
Art. 343

DPR128/59
Art. 344

DPR128/59
Art. 345

DPR128/59
Art. 346

DPR128/59
Art. 349

DPR128/59

	Con l’ordine di servizio di cui all’articolo 305 devono essere stabiliti gli orari e le modalità del brillamento, in modo da rendere minimo il numero delle persone esposte ai rischi del tiro. Lo stesso ordine di servizio stabilisce l’impiego di ripari fissi o mobili nei luoghi che non offrono una sufficiente protezione contro le proiezioni del tiro, dai gas o dai fumi.

.

Per l’accensione delle mine nelle volate con più di 5 colpi, deve essere adottato un sistema idoneo a regolare il tempo di accensione.

Per il brillamento elettrico delle mine deve essere fatto uso esclusivamente di esploditore riconosciuto idoneo. Nel caso di volate con numero di 15 o più mine, la resistenza totale del circuito della volata deve essere verificata mediante un ohmetro di tipo riconosciuto idoneo.

Nel tratto di circuito prossimo alle mine, fino ad un massimo di 250 metri si possono usare linee volanti costituite da conduttori isolati, purché distanti fra loro e da altri circuiti elettrici. E’ vietato usare per il brillamento delle mine tratti di linee costruiti per altri scopi, è altresì vietato riunire nello stesso cavo i conduttori per il brillamento delle mine con altri conduttori.

Gli esploditori portabili devono essere azionati a mano e a mezzo di un dispositivo da inserire in apposita sede solo al momento del brillamento delle mine, detto dispositivo deve essere tenuto in custodia dal responsabile del tiro. Gli esploditori devono essere controllati almeno ogni sei mesi per accertarne le caratteristiche elettriche essenziali ed i loro requisiti; 

tale verifica ha luogo in laboratori attrezzati.

Gli addetti allo sparo delle mine, prima di procedere all’accensione delle micce, al collegamento degli inneschi elettrici alla linea di tiro, devono accertarsi che gli altri lavoratori, anche in cantieri prossimi, siano al riparo dall’esplosione e dai gas o fumi che si producono. A tutti gli accessi ai cantieri dove ha luogo lo sparo, devono essere disposti incaricati che vietino l'ingresso. Gli addetti allo sparo non devono procedere all’accensione prima di aver avvertito le persone che siano nelle vicinanze.

Nelle lavorazioni all’aperto è assolutamente vietato il brillamento elettrico delle mine durante le manifestazioni di carattere temporalesco.


	
	Come norma.

L’orario di sparo delle mine è fissato dalle ore (inserire) alle ore (inserire) e dalle ore (inserire) alle ore (inserire) dei giorni: (inserire) Tale orario sarà riportato su appositi cartelli segnalatori affissi agli accessi estremi della miniera/cava e lungo le recinzioni.

Quando il fochino ha terminato la carica dei fori, prima di procedere all’accensione delle micce, al collegamento degli inneschi elettrici alla linea di tiro, avverte i colleghi della zona di escavazione che interrompono il loro lavoro e si recano ai ripari in zone sicure e sopra vento ed avverte il sorvegliante perché faccia allontanare il personale vicino, in altre zone di cava/miniera. Quando la zona è libera il fochino, nel caso di tiro elettrico, procede al collegamento della linea di tiro.

A tutti gli accessi alla cava dovranno essere presenti persone incaricate a far rispettare il divieto di transito, fino ad un’idonea distanza di sicurezza, per il tempo necessario alle operazioni di sparo.

Gli addetti alle operazioni di sparo ed alla zona di coltivazione, sfrutteranno i ripari artificiali (cabine, benne, ecc. comunque decisi e valutati dal personale di sorveglianza) e qualora presenti, ripari naturali sufficientemente sicuri. Il personale sarà opportunamente corredato degli specifici Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) come dettagliatamente descritto nel relativo Documento di Sicurezza e Salute (vd. anche Allegato 3).

Quando il fochino è pronto per il brillamento, o accensione delle micce, avverte il sorvegliante, o altro designato dal Direttore, che controlla personalmente  che nella zona di rispetto non ci siano più persone o mezzi, quindi dà l’approvazione per il suono della tromba o sirena.

L’accensione deve essere preceduta da 2 diversi avvisi acustici a mezzo dell’apposita tromba o sirena. 

· Il primo avviso è costituito da 1 lunga emissione sonora. A tale suono, tutto il personale non coinvolto nella preparazione della volata si allontana a distanza di sicurezza.

· Il secondo avviso, a 5 minuti di distanza dal primo, è costituito da 2 lunghe emissioni sonore e viene effettuato immediatamente prima del brillamento.

Dopo i suoni di avvertimento il fochino farà il controllo della linea di tiro e le ultime verifiche e se tutto è a posto, procederà al brillamento.
Sarà emesso un  terzo avviso acustico costituito da tre emissioni sonore dopo il 

controllo della buona riuscita della volata: avviso di cessato pericolo. Solo dopo tale avviso il personale potrà tornare alle normali mansioni assegnate.

Come norma.

Nella nostra miniera /cava viene utilizzato il tiro elettrico, con microritardi e/o detonatori non elettrici innescati con ………(detonatore elettrico od altro) 

Come norma.

Gli esploditori messi a disposizione sono:

…………………………. (inserire codice M.A.P.) con tensione erogabile di …. Volt.

In tutte le volate in cui esiste la connessione di più detonatori elettrici, prima del collegamento con l’esploditore e dopo il segnale acustico, il circuito deve essere controllato con l’ohmetro di sicurezza (inserire codice M.A.P.)) all’estremità della linea di tiro. L’esploditore che è messo a disposizione per il brillamento è in grado di far partire n° (inserire) detonatori con linea di tiro lunga m (inserire) (con riferimento a un collegamento in serie).

Il fochino responsabile dovrà sempre:

· Misurare con l’Ohmetro la resistenza del cavo elettrico utilizzato quale linea di tiro.
· Calcolare la resistenza del circuito costituito da detonatori + linea di tiro.
· Controllare che il numero ed il tipo dei detonatori utilizzati sia compatibile con l’esploditore utilizzato. Nel fare ciò, verificare che la tensione erogabile dall’esploditore sia superiore del 30% di quella necessaria al circuito preparato (detonatori + linea di tiro).
· Se non necessario, non caricare al massimo l’esploditore, ma fornire la corretta tensione al circuito una volta controllato il diagramma “resistenza circuito-tensione esploditore” dell’esploditore utilizzato.
Le connessioni devono essere effettuate mettendo allo scoperto la parte terminale dei reofori per 2–3 centimetri - se necessario - ed isolandoli con nastro per evitare che la parte scoperta vada a contatto con il terreno.

Al momento della verifica con l’ohmetro si possono verificare i seguenti casi:

1. l’ohmetro segna “0” o non si accende nel caso di led luminoso ( il circuito è interrotto si devono quindi riverificare i collegamenti dopo aver verificato il funzionamento dell’Ohmetro stesso;

2. l’ohmetro segna un valore più alto di quello calcolato o valori oscillanti ( il circuito presenta una dispersione, si devono quindi riverificare i collegamenti;

3. l’ohmetro segna un valore inferiore da quello calcolato ( si deve verificare nel circuito se tutti i detonatori sono stati collegati correttamente.

Come da norma

È vietato utilizzare per innescare il circuito “detonatori-linea di tiro” mediante batterie o corrente alternata della linea di distribuzione.

 Come norma.

Il fochino responsabile deve inserire il dispositivo nell’esploditore solo al momento del brillamento stesso.

Ogni sei mesi gli esploditori saranno sottoposti a controllo in laboratorio specializzato, che ne certifica la rispondenza con le caratteristiche dichiarate dal costruttore.

Come norma.

Quando il fochino ha terminato la carica dei fori, prima di procedere all’accensione delle micce, al collegamento degli inneschi elettrici alla linea di tiro, avverte i colleghi della zona di escavazione che interrompono il loro lavoro e si recano ai ripari in zone sicure ed avverte il sorvegliante perché faccia allontanare il personale vicino, in altre zone di cava/miniera.

Il Sorvegliante ed il fochino devono, poi, accertarsi che gli operai non addetti all’utilizzo dell’esplosivo si siano allontanati e ricoverati dietro riparo. 

A tutti gli accessi alla cava dovranno essere presenti persone incaricate a far rispettare il divieto di transito fino ad un’idonea distanza di sicurezza.

Quando la zona è libera il fochino, nel caso di tiro elettrico, procede al collegamento della linea di tiro. 

Come norma.

E’ vietato procedere al brillamento durante una manifestazione temporalesca e comunque, se la manifestazione temporalesca è nel raggio di 10 Km., la valutazione spetta al Direttore in accordo con i Fochini responsabili.



	MISURE PRECAUZIONALI DOPO LO SPARO



	Art. 350

DPR128/59
Art. 351

DPR128/59
Art. 352

DPR128/59
Art. 353

DPR128/59
Art. 354

DPR128/59
Art. 355

DPR128/59
	Effettuato lo sparo delle mine, il minatore incaricato del brillamento, non può consentire l’accesso al cantiere prima che i gas prodotti dall’esplo-sione si siano diradati ed in ogni caso non prima di 10 minuti dall’ultima esplosione. Quando si abbia la certezza dell’avvenuto brillamento di tutte le mine e motivi di sicurezza lo esigano, l’accesso al cantiere dove si è effettuato il tiro può aver luogo in anticipo, purché il personale faccia uso di mezzi di protezione idonei.

Nel caso di brillamento non elettrico, quando si sia accertato od esista il dubbio che una o più mine non siano esplose, deve essere avvertito subito il sorvegliante. E’ fatto inoltre divieto a chiunque di accedere al fronte di lavoro prima che siano trascorsi 60 minuti dall’esplosione, senza ordine del sorvegliante che deve dare le istruzioni del caso.

Il personale adibito al lavoro in un cantiere dopo lo sparo delle mine, deve provvedere al disgaggio di sicurezza, all’ispezione del fronte di abbattimento per individuare eventuali mine inesplose ed assicurarsi che non siano rimasti residui di macerie esplosive nel fondo di mina. Tale lavoro è eseguito in presenza del capo squadra. Ultimato il disgaggio di sicurezza il lavoro può essere ripreso soltanto dopo che il capo squadra abbia accertato che non siano rimaste mine inesplose. 

E’ proibito scaricare, sia pure parzialmente, le mine mancate, o vuotare ed approfondire i fori o fondi di mina dopo l’esplosione. E’ vietato lasciare abbandonate mine cariche inesplose. Di queste si deve provocare l’esplosione mediante nuova carica di esplosivo da collocarsi in nuovo foro prossimo a quello della mina mancata, oppure applicando un’altra cartuccia nel foro stesso della mina mancata, purché si possa togliere facilmente parte dell’intasamento senza fare uso di utensili ferrosi o suscettibili di dare scintille.

I nuovi fori da intestare vicino alle mine mancate, o a quelle che hanno fatto cannone, o ad altri fori nei quali non si possa escludere la presenza di esplosivo, devono essere effettuati a distanza non inferiore a 20 centimetri da questi e diretti in modo da non avvicinarsi alla carica inesplosa.

Lo sgombero del materiale abbattuto dopo il tiro dei nuovi colpi di cui al comma precedente deve essere effettuato con precauzione, in relazione alla possibilità che l'esplosivo sia stato proiettato all'esterno.

I fori delle mine non demoliti dalle esplosioni possono essere ricaricati solo dopo un intervallo di almeno mezzora e previa introduzione di tampone di argilla.

Le operazioni di cui agli art. 352, 353 e 354 sono eseguite alla presenza del sorvegliante. 
	
	Come norma.

Si individua nella persona del Fochino responsabile, il soggetto che prenderà la decisione di far accedere al cantiere tutti i lavoratori autorizzati dopo aver constatato l’avvenuta evacuazione dei gas e l’assenza di mine gravide nonché porzioni di roccia in equilibrio instabile.

Il fochino dovrà verificare se ci sono state proiezioni di sassi, frammenti o altro in modo da tenerne conto nel preparare i fori da mina per la volata successiva

Come norma.

Il fochino ha il compito di verificare la sicurezza del dopo brillamento. Se necessario, insieme al Sorvegliante di cava, fa intervenire i mezzi meccanici per il disgaggio. 

Come norma.

In caso di dubbio sulla riuscita della volata, o nel caso di interventi mirati all’annullamento di mine mancate, devono essere presenti il Fochino responsabile che ha effettuato il tiro, il Sorvegliante di turno ed ove possibile il Direttore Responsabile.

L’intervento da adottare è stabilito di volta in volta - a seconda delle condizioni al contorno - dal Direttore responsabile mediante disposizioni dirette e scritte a norma dell’art. 23 del D.Lgs. 624/96.

Qual’ora il Direttore Responsabile non sia presente, i sorvegliante, in accordo con il fochino Responsabile, stabilisce con disposizioni dirette e scritte, a norma dell’art. 23 del D.Lgs. 624/96, le modalità di intervento.
Come norma.

Come norma.

Come norma.


ALLEGATO 1 

SCHEMI DI VOLATA E SISTEMI DI INNNESCO
(per ogni tipologia di volata inserire uno schema di caricamento ed uno di innesco)
	TABELLA DI CARICAMENTO DEL FORO – SCHEMA TIPO X
	 

	K
	Altezza del gradone
	 
	m
	 

	I
	Inclinazione del foro sull’orizzontale
	 
	 
	 
	°
	 

	Ø
	Diametro del foro da mina
	 
	 
	 
	mm
	 

	H
	Lunghezza del foro da mina
	 
	 
	 
	m
	 

	V
	Spalla d’abbattimento pratica
	 
	 
	 
	m
	 

	VA
	Spalla d’abbattimento apparente
	 
	 
	 
	m
	 

	E
	Interasse tra i fori
	 
	 
	 
	m
	 

	E/V
	Rapporto interasse/spalla abbattimento
	0
	0
	0
	 
	 

	U
	Sottoperforazione
	 
	 
	 
	m
	 

	 
	Volume d’influenza del foro
	0,00
	0,00
	0,00
	mc
	 

	Ep
	Tipo esplosivo ial piede
	 
	 
	AL PIEDE

	 
	Lunghezza media della cartuccia
	 
	mm
	

	 
	Diametro medio della cartuccia
	 
	mm
	

	 
	Peso singolo cartone
	 
	 
	

	 
	Numero cartucce per cartone
	 
	N
	

	 
	Peso medio della cartuccia
	0,000
	Kg
	

	 
	Energia specifica d’esplosione
	 
	MJ/kg
	

	 
	Disaccoppiamento cartuccia-foro
	 
	 
	

	Ec
	Tipo esplosivo in colonna
	 
	 
	IN COLONNA

	 
	Lunghezza media della cartuccia
	 
	mm
	

	 
	Diametro medio della cartuccia
	 
	mm
	

	 
	Peso singolo cartone
	 
	 
	

	 
	Numero cartucce per cartone
	 
	 
	

	 
	Peso medio della cartuccia
	0,000
	Kg
	

	 
	Energia specifica d’esplosione
	 
	MJ/kg
	

	 
	Disaccoppiamento cartuccia-foro
	 
	 
	

	E nc
	Numero totale di cartucce al piede
	 
	 
	 
	0
	 

	E np
	Numero totale di cartucce in colonna
	 
	 
	 
	0
	 

	Hc
	Lunghezza carica in colonna
	0
	0
	0
	m
	 

	Hp
	Lunghezza carica al piede
	0
	0
	0
	m
	 

	H tot
	Lunghezza totale carica
	0
	0
	0
	m
	 

	Borr. Inter.
	Borraggio interm. di spaziatura
	0
	0
	 
	m
	 

	Borr.
	Borraggio di chiusura
	0
	0
	0
	m
	 

	QE
	Quantità di esplosivo in foro (totale)
	0,000
	0,000
	0,000
	Kg
	 

	 
	MAX numero fori con stesso ritardo
	 
	 
	 
	 
	 

	Qist
	MAX quantità di esplosivo per ritardo
	0,000
	0,000
	0,000
	Kg/ritardo
	 

	 
	Numero di fori
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	Influenza della volata
	0
	mc
	 

	 
	Rapporto esplosivo/abbattuto
	--
	Kg/mc
	 

	 
	Numero cartucce totali
	0
	0
	 

	
	
	0
	0
	 

	Q uso tot
	Quantità totale esplosivo usata
	0,000
	Kg
	 

	 
	Numero cartoni da acquistare
	0
	0
	 

	
	
	0
	0
	 

	Q acq.
	Quantità acquistata
	0
	Kg
	 

	Avanzo
	Numero cartucce avanzo
	--
	0
	 

	
	
	--
	0
	 


SISTEMA DI INNNESCO  - Tipo X
(esempio)
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N.B.: vedere tabella di caricamento che segue
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Variazioni alla schema tipico di abbattimento sopra ripotato saranno comunque effettuate per valori della Distanza Scalata (Ds= D/((Qist) non inferiori a ______.

NB. D è la distanza del fronte di abbattimento da manufatti e Qist è la carica istantanea (per ritardo).
Per quanto detto in precedenza e semplificando, la carica istantanea massima brillabile sarà, a seconda delle distanze dai manufatti, la seguente:

	Inferiore 20 metri
	no brillamento

	Da 20 a … metri
	

	Da … a … metri
	

	Da … a … metri
	

	Da … a … metri
	

	Da … a … metri
	


Ciò stante il tipo di volata in questione potrà essere utilizzata nelle aree ……., indicate nell’Allegato 5 “Planimetria di cava con aree isocarica istantanea di max utilizzo”.

ALLEGATO 2

INDIVIDUAZIONE DEGLI ADDETTI ALL’USO DI ESPLOSIVI (FIRMATA PER ACCETTAZIONE) UNITAMENTE A COPIA DELLE LICENZE DEI 
FOCHINI O ATTESTAZIONE DI IDONEITÀ ALL’USO DI ESPLOSIVI RILASCIATA DAL DIRETTORE RESPONSABILE  - ART. 317 DPR 128/59.

esempio

	NOMINATIVO
	MANSIONE ATTUALE
	IN POSSESSO DI LICENZA

DA FOCHINO
	Firma per accettazione

di incarico

	
	Fochino 
	SI
	

	
	Addetto alla perforazione, 

sostituto fochino
	SI
	

	
	Addetto alla perforazione, 

sostituto fochino
	SI
	

	
	palista, 

fochino di riserva
	SI
	

	
	palista, 

fochino di riserva
	SI
	

	
	Palista, 

fochino di riserva
	NO
	

	
	Autista,

 fochino di riserva
	NO
	


(Seguono licenze o attestazione del direttore responsabile)
ALLEGATO 3

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

(Riportare quali sono i D.P.I. che devono usare i Fochini Responsabili durante le varie attività nelle quali sono coinvolti, gli addetti al prelevamento e sorveglianza, gli addetti al trasporto, e tutti i lavoratori durante il brillamento - come da DSS o DSS coordinato.)

	MANSIONE
	Tipo D.P.I.
	Marcatura EN
	Da usare durante la fase di

	….


	….
	
	

	….


	….


	
	

	….


	….
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


ALLEGATO 4

SCHEDE DI SICUREZZA DEI PRODOTTI ESPLODENTI
e

SCHEDE TECNICHE DEGLI ESPLOSIVI
(Inserire sulla prima pagina di ogni scheda di sicurezza il relativo codice M.A.P.)
ALLEGATO 5

PLANIMETRIA DI CAVA CON AREE ISOCARICA ISTANTANEA 
DI MAX UTILIZZO.


[image: image5]
(esempio)

ALLEGATO 6

MODELLO PAGINA REGISTRO DELLE VOLATE
	Cava di
	(materiale)
	di
	(località)
	in Comune di
	……….

	DESCRIZIONE VOLATA

	DATA
	 
	ORA
	 
	TIP0LOGIA DI VOLATA (COME DA O.S.I.E.)
	 

	FOCHINO
	 
	AIUTO FOCHINO
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TIPO DI ESPLOSIVO UTILIZZATO

	TIPO n° 1
	 
	TIPO n° 2
	 

	ESPLOSIVO AL PIEDE - TIPO n°:
	 
	ESPLOSIVO IN COLONNA - TIPO n°:
	 

	KG ESPLOSIVO TIPO n° 1 ACQUISTATI
	 
	KG ESPLOSIVO TIPO n° 2 ACQUISTATI
	 

	KG ESPLOSIVO TIPO n° 1 UTILIZZATI
	 
	KG ESPLOSIVO TIPO n° 2 UTILIZZATI
	 

	KG ESPLOSIVO TIPO n° 1 RESTIT./DISTRUTTI
	 
	KG ESPLOSIVO TIPO n° 2 RESTIT./DISTRUTTI
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TIPO DI DETONATORI UTILIZZATI

	TIPO n° 1
	 
	TIPO n° 2
	 

	N° DETONATORI TIPO n° 1 ACQUISTATI
	 
	N° DETONATORI TIPO n° 2 ACQUISTATI
	 

	N° DETONATORI TIPO n° 1 UTILIZZATI
	 
	N° DETONATORI TIPO n° 2 UTILIZZATI
	 

	N° DETONATORI TIPO n° 1 RESTIT./DISTRUTTI
	 
	N° DETONATORI TIPO n° 2 RESTIT./DISTRUTTI
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TIPO DI MICCIA UTILIZZATA

	TIPO n° 1
	DETONANTE
	TIPO n° 2
	A LENTA COMBUSTIONE

	ML MICCIA TIPO n° 1 ACQUISTATI
	 
	Prova su 1 metro
	
	Secondi

	ML MICCIA TIPO n° 1 UTILIZZATI
	 
	ML MICCIA TIPO n° 2 ACQUISTATI
	 

	ML MICCIA TIPO n° 1 RESTIT./DISTRUTTI
	 
	ML MICCIA TIPO n° 2 UTILIZZATI
	 
	 

	
	
	
	
	 
	ML MICCIA TIPO n° 2 RESTIT./DISTRUTTI
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PARAMETRI GENERALI

	N° FORI:
	 
	DIAMETRO FORI:
	 

	PROFONDITA' FORI (ml):
	 
	BORRAGGIO (ml):
	 

	CARICA ISTANTANEA MASSIMA CARICATA (kg):
	 
	 

	MC ABBATTUTI:
	 
	ESITO:
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	OSSERVAZIONI E VARIE (perforazione /abbattimento)

	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	EVENTUALI PRESCRIZIONI DEL DIRETTORE RESPONSABILE

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	IL FOCHINO:
	 
	 
	 
	IL SORVEGLIANTE:
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Data _____________ 

     Il Direttore Responsabile

               (________________)
           ..……………………………………………

Per presa visione:



nome cognome __ (Sorvegliante)

………………………….………...

________________ (Sorvegliante)

………………………….………...

________________ (fochino)

………….………………………...

________________ (fochino)

………………….………………...

________________ (fochino)

………………………….………...

N.B. Andrà firmato per accettazione da tutti coloro che sono individuati per l’espletamento di compiti specifici nel presente ordine.
 Comune ___________, data _______________
        Il Direttore Responsabile

                (__________________)
..……………………………………………

*****************************************************************************
Visto per l’approvazione
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REGIONE UMBRIA

SEZIONE RISORSE MINERARIE E VIGILANZA

Attività di Polizia Mineraria

L’Ingegnere Capo della Polizia Mineraria
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_______________________________

*****************************************************************************

N.B.: I contenuti del presente OSIE dovranno essere resi noti anche alle Guardi Giurate eventualmente presenti durante le operazioni di sparo ai sensi del Decreto 15/08/2005.
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